SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Allora è giunto a voi il regno di Dio
Carissimo/a,
L’ignoranza di Dio è ignoranza di tutto l’intero creato, di ogni essere: visibile, invisibile, uomo, angelo, demonio, cose. È ignoranza di ciò che è prima del tempo e dopo di esso. È ignoranza del fine stesso della nostra vita e di ogni relazione che viviamo sulla nostre terra. I farisei non conoscono Dio. Hanno di lui una gnosi assai limitata. Loro vivono in un mondo surreale, fuori di ogni contesto di gnosi rivelata, gnosi vera, perfetta, santa, la cui fonte è il cuore del Padre.

Non possedendo la vera gnosi del Padre, mai potranno possedere la vera gnosi del diavolo, degli Angeli, di Dio, di tutto il mondo dell’invisibile. Hanno una conoscenza non tanto imperfetta, quanto addirittura falsa, dal momento che non sanno neanche le modalità di azione di Satana nella storia dell’umanità. Ma oggi sono molti coloro che non conoscono l’azione di Satana nella nostra vita. Questa non gnosi soprannaturale, non divina, non eterna, che si pone fuori di ogni retta conoscenza e sapienza, li porta a confondere ogni cosa. Non sanno neanche quali opere sono di Dio e quali invece di Satana. Confondono le opere di Dio con quelle di Satana. Questa è la tristezza di chi ha scelto la sua mente come unica e sola fonte della conoscenza.

Dire a Dio che scaccia i diavoli per mezzo di Satana attesta e rivela una cosa sola: la falsa conoscenza di Dio da parte dei farisei. Essi rendono luce potente le altre non conoscenze d Dio da parte del mondo pagano. Il mondo pagano non conosce Dio, sa però che certe cose sono di Dio e altre dei nemici del Signore. Nei farisei non solo regna una così imperfetta gnosi circa le creature che imperversano in questo mondo di tenebre, addirittura vogliono imporre la loro falsità come unica e sola via per accedere alla conoscenza superiore, divina, eterna.
È questa oggi la tristezza del mondo: la presunzione di conoscere senza per conoscere la sorgente di ogni conoscenza, la fonte di ogni vero sapere, perché è fonte e sorgente per creazione, redenzione, salvezza, giustificazione, santificazione, elevazione dell’uomo e per l’uomo di tutto l’universo. È come se gli uomini decidessero di spegnere la luce del sole e poi pensare di illuminare la terra con un cerino. È somma stoltezza. Noi ci priviamo del sole della conoscenza soprannaturale e poi con la nostra mente presumiamo di conoscere tutto il reale, tutto lo spirituale, tutto ciò che è in relazione con la nostra vita.
In quel tempo fu portato a Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalordita e diceva: «Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, udendo questo, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, se Satana scaccia Satana, è diviso in se stesso; come dunque il suo regno potrà restare in piedi? E se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Come può uno entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega? Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro. Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12,22-37). 

Gesù oggi ci rivela che la nostra scienza non nasce dalla nostra mente, ma dal nostro cuore. Se il cuore è marcio, la scienza è marcia, perché la parola della scienza e della conoscenza che proferiamo viene attinta dal cuore che è marcio. Sempre nell’uomo che vive nel peccato, nella trasgressione dei comandamenti, nell’assenza della divina carità in lui, vi è un cuore marcio che proferisce scienza marcia. Questa verità vale per ogni uomo che è sulla terra, sia esso religioso o ateo, credente o non credente, dotto o ignorante, semplice o complesso, maestro o alunno. Chi non conosce Dio neanche può conoscere il diavolo. Lo vede dove non è. Non lo vede dove egli è. I farisei lo vedono in Cristo, dove non c’è. Non lo vedono in se stessi, dove ha posto la sua dimora, nei cui cuori regna sovrano, governando pensieri e muovendo ogni azione.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera conoscenza di Dio. 
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